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Note descrittive: Organo della Gioventù Italiana del Littorio di Varese, il bollettino svolse opera di 

propaganda ideologica e inquadramento dei giovani di Varese, in linea con il tentativo del regime di 

fascistizzare la società.  

Il periodico riportò notizie sulla vita dell’organizzazione giovanile fascista (gare sportive e militari, 

riunioni, attività ricreative e culturali, tesseramento, Befana fascista, nomine, aumenti, diminuzioni, 

dimissioni, trasferimenti e promozioni di personale).  

Le rubriche Avanguardisti e Balilla e Gil femminile fornirono resoconti sulle attività delle due 

sezioni: corsi di cultura fascista-coloniale e di difesa antiaerea rivolta a tutti, corsi di economia 

domestica, di contabilità agraria, di calligrafia e stenografia per le donne. Per i ragazzi in età scolare 

la G.I.L. organizzò i “Ludi Juveniles” a livello comunale e provinciale, evento di cui il bollettino 

diede notizia.1 

La rivista tenne informati i propri iscritti su attività assistenziali e sanitarie (colonie marine e 

montane, mense scolastiche con relative tabelle dietetiche).2 Nel periodico vennero riportate anche 

notizie sul Servizio preparazione spirituale e professionale incaricato di applicare le direttive della 

G.I.L. per l’educazione politica, morale, culturale e professionale dei giovani iscritti.  

Nella Sezione preparazione spirituale e professionale, oltre a cronache sui “Littoriali del lavoro”, 

venne dato spazio alla propaganda di regime su temi come le aspirazioni di conquista delle terre 

irredente, la politica razziale, la cultura antiborghese.3  

                                                 
1 Alberto De Cristofaro, Bibliografia dei giornali fascisti lombardi 1919-1945, Feltrinelli, Milano 1995 pag. 137. 
2 Ibidem 
3 Ibidem 



Nel bollettino venne pubblicato il numero dei tesserati nei gradi della G.I.L (Figli della Lupa, 

Balilla, Piccole Italiane, Avanguardisti, Giovani Italiane, Giovani Fascisti, Giovani Fasciste). 

Spesso vennero forniti le classifiche con i nomi dei partecipanti alle gare sportive, militari e 

culturali ed eventuali successi dei giovani della G.I.L di Varese. Il mensile svolse anche funzione di 

informazione su decisioni interne, regolamenti o pratiche burocratiche da sbrigare. 

La numerazione dei fogli seguiva il calendario fascista: ottobre, mese della marcia su Roma, venne 

considerato il mese che dava inizio all’annata successiva e accanto all’anno gregoriano comparve 

XVII, anno dall’avvento del fascismo al potere. Il tentativo di inquadrare ideologicamente i giovani 

fu testimoniato anche da questa caratteristica tipografica. 
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